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 Ricordiamo con simpatia i ragazzi del nostro oratorio e le loro famiglie 

che nei prossimi giorni partecipano a Bellaria ai campionati nazionali di 

calcio. 

 Mercoledì 4 dalle 19.00 ritrovo degli animatori per un momento di ve-

rifica del Grest dello scorso giugno. 

 Sabato 7 settembre giornata di incontro, formazione e gioco del gruppo 

Chirichetti. 

 Lunedì 9 pomeriggio di ritrovo e di festa per tutti i ragazzi e animatori 

che hanno partecipato al Grest. Venire con la maglietta del Grest 

 Lunedì 9 alle 20.30 incontro del direttivo dell’ ASD Oratorio Rivoltel-

la. 

 Mercoledì 11 alle 20.30 incontro del direttivo del Circolo Noi Il Gab-

biano 

 A partire da sabato 7 settembre le Messe serali ritorneranno a san Mi-

chele, mantenendo però  per il mese di settembre l’orario estivo (ore 

18.30 dal lunedì al sabato. Ore 19.00 la domenica) 

 Domenica 29 settembre alla Messa delle 10.00 celebrazione di saluto a 

don Andrea e di accoglienza di don Luca 

 

 SEGNA IN AGENDA 18-20 OTTOBRE: ritiro unitario per tutti i 

parrocchiani,  vivendo insieme il “Corso Vita nuova”.  

Proposta di un’esperienza di formazione e preghiera all’inizio del nuo-

vo anno pastorale 

Una proposta dinamica e interattiva, proposta da molte parrocchie an-

che nella nostra Diocesi, per sperimentare il centro della fede Cristia-

na, l’annuncio fondamentale che da 2000 anni tocca i cuori: Gesù mor-

to e risorto, vivo per incontrarti. 

Una proposta adatta a tutti, purchè in ricerca e desiderosi di una fede 

più viva. Giovani e adulti, coppie e singoli, battezzati e non, praticanti 

assidui e saltuari. (vedi volantino in fondo alla Chiesa). 
 

 

Il banchetto è un vero protagonista del 

Vangelo di Luca. Gesù era un rabbi che 

amava i banchetti, che li prendeva a im-

magine felice e collaudo del Regno: a 

tavola, con farisei o peccatori, amici o 

pubblicani, ha vissuto e trasmesso alcuni 

tra i suoi insegnamenti più belli. Gesù, 

uomo armonioso e realizzato, non separa-

va mai vita reale e vita spirituale, le leggi 

fondamentali sono sempre le stesse. A 

noi invece, quello che faccia-

mo in chiesa alla domenica o in 

una cena con gli amici sembra-

no mondi che non comunicano, 

parallele che non si incontrano.  
Torniamo allora alla sorgente: 

per i profeti il culto autentico 

non è al tempio ma nella vita; 

per Gesù tutto è sillaba della Parola di Dio: 

il pane e il fiore del campo, il passero e il 

bambino, un banchetto festoso e una pre-

ghiera nella notte. Sedendo a tavola, con 

Levi, Zaccheo, Simone il fariseo, i cinque-

mila sulla riva del lago, i dodici nell'ultima 

sera, faceva del pane condiviso lo specchio 

e la frontiera avanzata del suo programma 

messianico.  

Per questo invitare Gesù a pranzo era cor-

rere un bel rischio, come hanno imparato a 

loro spese i farisei. Ogni volta che l'hanno 

fatto, Gesù gli ha messo sottosopra la cena, 

mandandoli in crisi, insieme con i loro o-

spiti. Lo fa anche in questo Vangelo, crean-

do un paradosso e una vertigine. Il paradosso: 

vai a metterti all'ultimo posto, ma non per 

umiltà o modestia, non per spirito di sacrifi-

cio, ma perché è il posto di Dio, che 

«comincia sempre dagli ultimi della fi-

la» (don Orione) e non dai cacciatori di pol-

trone. Il paradosso dell'ultimo posto, quello 

del Dio “capovolto”, venuto non per essere 

servito, ma per servire. Il linguaggio dei gesti 

lo capiscono tutti, bambini e adulti, teologi e 

illetterati, perché parlano al cuore. E 

gesti così generano un capovolgi-

mento della nostra scala di valori, 

del modo di abitare la terra. Creano 

una vertigine: Quando offri una ce-

na invita poveri, storpi, zoppi, cie-

chi. Riempiti la casa di quelli che 

nessuno accoglie, dona generosa-

mente a quelli che non ti possono 

restituire niente. La vertigine di una tavolata 

piena di ospiti male in arnese mi parla di un 

Dio che ama in perdita, ama senza condizio-

ni, senza nulla calcolare, se non una offerta di 

sole in quelle vite al buio, una fessura che si 

apre su di un modo più umano di abitare la 

terra insieme. E sarai beato perché non hanno 

da ricambiarti. Che strano: poveri storpi cie-

chi zoppi sembrano quattro categorie di per-

sone infelici, che possono solo contagiare 

tristezza; invece sarai beato, troverai la gioia, 

la trovi nel volto degli altri, la trovi ogni volta 

che fai le cose non per interesse, ma per ge-

nerosità. Sarai beato: perché Dio regala gioia 

a chi produce amore. 
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 Preghiamo 
O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, 

suscita in noi l’amore per te e ravviva la nostra fede, 

perché si sviluppi in noi il germe del bene 

e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

dal  libro del  Siracide 

Sir 3,19-21.30.31 

Figlio, compi le tue opere con mitezza, 
e sarai amato più di un uomo generoso. 
Quanto più sei grande, tanto più fatti umile, 
e troverai grazia davanti al Signore. 

Molti sono gli uomini orgogliosi e superbi, 
ma ai miti Dio rivela i suoi segreti. 
Perché grande è la potenza del Signore, 
e dagli umili egli è glorificato. 

Per la misera condizione del superbo non c’è rimedio, 
perché in lui è radicata la pianta del male. 
Il cuore sapiente medita le parabole, 

un orecchio attento è quanto desidera il saggio.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 67) 
 

Hai preparato, o Dio, una casa per il povero. 
 

I giusti si rallegrano, 
esultano davanti a Dio 
e cantano di gioia. 
Cantate a Dio, inneggiate al suo nome: 
Signore è il suo nome. 
 

Padre degli orfani e difensore delle vedove 
è Dio nella sua santa dimora. 
A chi è solo, Dio fa abitare una casa, 

fa uscire con gioia i prigionieri. 
 

Pioggia abbondante hai riversato, o Dio, 
la tua esausta eredità tu hai consolidato 

e in essa ha abitato il tuo popolo, 

in quella che, nella tua bontà, 
hai reso sicura per il povero, o Dio.  
 

In ascolto della Parola di Dio  

 dalla lettera agli Ebrei 
 

Eb 12,18-19.22-24 
Fratelli, non vi siete avvicinati a qualcosa di tangibile né a un fuoco ardente 
né a oscurità, tenebra e tempesta, né a squillo di tromba e a suono di paro-
le, mentre quelli che lo udivano scongiuravano Dio di non rivolgere più a 
loro la parola.  
Voi invece vi siete accostati al monte Sion, alla città del Dio vivente, alla 
Gerusalemme celeste e a migliaia di angeli, all’adunanza festosa e 
all’assemblea dei primogeniti i cui nomi sono scritti nei cieli, al Dio giudice 
di tutti e agli spiriti dei giusti resi perfetti, a Gesù, mediatore dell’alleanza 
nuova.  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Luca 
 

Lc 14,1.7-14 
 

Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa di uno dei capi dei farisei 
per pranzare ed essi stavano a osservarlo. 
Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano i primi po-
sti: «Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo po-
sto, perché non ci sia un altro invitato più degno di te, e colui che ha in-
vitato te e lui venga a dirti: “Cèdigli il posto!”. Allora dovrai con vergo-
gna occupare l’ultimo posto. Invece, quando sei invitato, va’ a metterti 
all’ultimo posto, perché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: 
“Amico, vieni più avanti!”. Allora ne avrai onore davanti a tutti i commen-
sali. Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esalta-
to». 
Disse poi a colui che l’aveva invitato: «Quando offri un pranzo o una ce-
na, non invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vi-
cini, perché a loro volta non ti invitino anch’essi e tu abbia il contrac-
cambio. Al contrario, quando offri un banchetto, invita poveri, storpi, 
zoppi, ciechi; e sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Riceverai 
infatti la tua ricompensa alla risurrezione dei giusti».  
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo 
 
 

dopo la  Comunione 
O, Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, 

fa’ che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore 

e ci spinga  a servirti nei tuoi fratelli. 
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


